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À MAROSTIGA 
4a-rtW< gì h.i >ni-^—ji'^fcn'ifcpUPI. 

Dpr^Kma l'o§. Antouiboa tenne un 
discorso a Marostica. Numérofb fa il 
oonoorfiò per par#^dei liberali -di 
tutto .\l Pi8trettt!^asj,?i^rono pure 
ron. Toaidi e quasi tutti Ì,ÌS,'*̂ *̂ *̂ *̂ ' 
dei Dì.^trtìtto. L'o». Brf*gun?ic^vilàto 
non potè (interverure percbè icovavasi 

ornai 

torre portarooo i ìoh frattij quali il 
decadare doil* agricoltura, i'asfatenza 
di una crisi agrarì%w 1» còòi|ijatta e-
migrazione, io ScomparjjQ delle pic
cole proprìetài il cra^jcere di^Mpro-
priusioni forzate, l^aumeniodelP ipo-
tàeajitoitifera che ornai tocca in I-

'-^B%1 

Antonibon esora!ftes,̂ rsi.,volg6ttdQ il 
pens^ipi rifitfpifi^Q ft Maròstìca è 
suoi GomuDÌ, perehà avendo qui eòi 
minciata la sua vita ^afJìMsft > ^^^ 
giusto *-n£^"' venisse a renotar conto 
del e u o ^ ^ f t t p ai suoi antichi amici. 
Confessa di éfffir itato p^ aŝ 'ol'Ag 
aila eam.^ . ESogiajÌ^j||ttatì a ŝidMi 
«. perciiév 0 aignorij^er'formarsi il 
vero concetto della vita parìamentàCje 

' î jgtn e\ V i v^r%|fl^pS8^ 
iìQ9 spìraiW^'M'onteci torio, .essimii 

Iji flonfqtidorsiV unificarar ondò dai 
mille piccoli, accidenti dedurre quel 
concetto vero che indirizza il depu-

y^ato con franco piede nella vita pò-

E^i^blgendosi ftU'pn. Toaid'ì^P *>**-» 
corae^e tó j i Ì |M| assiduità,' e eomet 
u à ^ ^ h è milito'S6irs3pré nella file Ji-
ber^^ e che ora un^maUoguràtó in-

icìdeiita presl^^pggetto a commenti 
poG#fevorevoii, « ?^|BÌcchè, o sì-
gnorùfojL dovesse 4» f̂v puro acci# 
deut4 -gvu'jiicaré latta la vita dì n^ 
tioavQ-&paàa «^pto^ dèlta patria e ^ U a 

« SisnoriyV iramoiarai lidegii é^è* 
min', il confpiiderai delle idee, il ve^ 
dere ridoUa a biani la bandiera della 
Sinistra, il .trasformismo, l'oppof toni-
smo tni avSvo inleramerite scorato; 
aggiungetecela tttx padre dì 88 anni 
che n|]^^,viv0 che dQU'aiito della vita ; 

^̂ rUiia èpotiete fnisurare in quale Btato 
si trovasse l'animo n-iio. D .f 

Dice poi come sentiva il rimorso 
della sua heglìgenza, e volea p e r t ì i S " 

.-imettere il mandato ai suoi eletlort y 
"̂ quiindo sorta in Italia la scrìa agita 
aiono per la Perequazione Fondiaria, 
senviiél dovere di trovarsi al suo po
sto « a cOspBpiere queal'ijlgiioo atto 
che stabilisca finalmenie ih Italia il 
regime della equiiÈ\ e delia giustizia. 

: f Applmsi), -i^ 
Hipiglierà perciò il suo posto per ruì-

tima voHa, essendo deciso, conia||jbe a 
dir© a Bassano, dì non piii nfiresoh-

.%ta|sLai auoi elettori, non perchè te 
m^pT suoi inesorabili avverBarl, che 
gladiatore fnprente gvidoi à al corpo 
elettorale; ilvce, Cceaav, morUuTÌ te 
saluiantf ma perchè sa dì non poter 
tìseguue con solerzia i r suo mandato. 
• « B'altrohde, o signori, piombava 
sui mio capo iVatrocilà di un disin-

M n a s p p t o . Nen(«?ita ^ammi-

^Stf ^ g^'ò^lo^,^^^*^^^ • «aggiùngete a 
eiO-l*ingigahtrr© dalia concorrenza dei j, 
prodotti, flsteri, !e rendite agr.aria.syis 
ìMfé da strana condizioni ieliarictei 
da peróhosportì, da flioasero eGc.,^r 
diminuito viiJLoia delle terre che prò 
duce un conseguente impoverimento 
della nazione j&. 

Dimostra plire come la vecchia Eu-
WJ*^ |>era ta4p^ìca d'imposte, non 
possa eotiienere la lott|^|j,qon terra 
vergini che hanno bisognò d'espan
sione 'e:di: = vita commercmlo ; e come 
IMnimiserìrsi dell'agricoltura abbia 
scosso lo spirito . pubbiict/^^sórae 
l*agitazìone non ancor matura sui. 
Da'ti d* ijnportaiiione, e più gigante 
quella sulla perequazione fondiaria. 

Parla poi con accurata iempliclià 
del catiìsto: geometrico estimativo e 
parcellare, proeìamandosi fautoraj^el 
catasto estimativo 0 adducendonetiòiì' 
vìncenti ragioni?^' 

Dice come il votò daiWIÌìà , ^ ^ 1 
cga della Pjsrequa^iùme sia stàw'^'un 
voto platonico, « porche, 9 *s|gn,ori, 
beri altro battaglio ci attendono^ spe-
cialments relative aìl'appliòaaìbtl*' 
dello ,8gravi||yig!mediàt<^' pei^^i^^ip^ 
più gravati, 0̂  *pec^|esttì foombattè-

i É p B P ^ e n i dir avertei' un risultato 
àDbtfWhzs rapido e fecondo in pro-
|^zìdn|y3egli ìnlerysi ^el paese. » 

Accenna allo sgravio dei tra decir 
mi'di- guerra^ alla riduzione dell'ali?', 
quota al 7 :per,So< Pum^Jivide i dubbi 

- : ^ 

nistrativa usai tutte le mie fprz0^ |̂Cir-
t |L |ut ta 111 mìa poca intelligenza e 
come consigliere e com'è deputato' 
'^vìnciale Qaal premio 4|'ottianni 7 
voi lo sapelitu.Dunque il mio tempo è 
passato/ andiamo con Aristide in e 
silio coi conforto di, poter dire^Cwr 
sum eonmmàvij fld'em sérha^W (Ap 
plamìj. Peiiicjetietemi almeno che per 
d,̂ b>to di gtòitudìne vi faccia il mio 

If^esiiumqnto. Guardate che ti parlo in 
^artlcxilo moHìS. (Voci; t̂ o, no). Le 

pantonopee migrando ai regni eterei 
si passavano l'una con l'altra il lu
micino pallido onde la vita fosse tóen 
durt*, ed io panienopea che si trovai 
ai valichi acherontei passo ai più 
fortunati dì me il lumicino mio che 
aìde con l'oglio soave e profumato 
dalia libertà e del sentioiento, /Vivi 
fippUxuìji n • • • • • . • , ; ^ 

Viene a parlare della perequazione 
fondìMÌì», la di cui storia sì congiun
ga cW''quella del risorgimento ita
liano. Dico come era giusto cha se 
eguali furono ì saciìfio*, eguuti fos 
Sero gli oneri. Accenna coma la fasi 
fìsm^r^ìaritì del paese suggerirono • si 
patriottismo dì moite provinaìe di 
pegar© e tacerei,ma le grave^esulle 

col suo amicò Tullio Martellp ndirait̂  
trahdo c*>Kìe Ì*tìsag^azione di spe^p 

da parte deìComòni e dalle Provine 
eie rovini questo ediflctò di ripara-
2I0_nè._,. .;•• -/^^^^ ' '/'^M^-

Prèndendo a paWFe deU*emigra-
«ione, tocca con nòta poatitflgicom-
mpventa il t r i^^ spet^^sAte, dCt ohi 
abbandonando le natia roocie, il mo 
desto campicelio, la bianca cà8a,t|fr 
|ìatrio campanile, si slancia per fu 
i n f ì n i y ^ l f e i n c l ^ H r ì z z ^ y ^ inatiiti 
ed incarti muri, morendo fra le lande^ 
<^merica, maledicondo a .questa. Ita:, 
(và matrigna {applausi/ ». 'Giustifica 
pói'irtioUo lo scioperante quando é mos 
?f^da un giusto e san 

Non teme il regionalismo. «I campi 
i3at tagl ia , l'esiiio^ le prigioni, la: 
m e ci ha p^erequatialutti. Accanto 

alle teste sanguinanfei di Mòntanari;^ e 
Speri posan le teste di Uosolinò Pilo 
e PisacuhfljJ'iìura di libertà che in 

il.sacro fuoco alla San relice, 
lo inspirava pure alla madre di yRa-! 
n^ij^ttò Cairol ftftt^'nei patriottianflp 
si'uriifica e 8Ì conionde» (appìau§ij, 

gpsft a trattare delle tariffe doga 
nali-TlBimostra come l'agricoltura non 
biisti ìtt far lo spese ad una naziona, 
e come Ano adesso l'ItàUàj perchè 
giovane e paurosaV^tbe-tariffe non 
sempre improntate da '̂ cfhelia Indi-

endenzà che costituisce la forza mo-
Fale di uno stato che si crea forza| 
produttiva ed ttìd"strial^' '̂  

Accenna come le uUime elezioni 
francesi ebbero per,bi>ndiera il dnzio 
protettore. « Un aspro duello va im
pegnandosi fra nazione e naziona, e 
i- più seri apostoli della acienjìàdu 
bitano ed esaminano. » 

Su ciò divide l'idee ;del: sen^tWfe 
Jacini col prendere la via^di^tóeasio; 
però vorrebbe che nelle stato attuale 
l'Italia stringesse \ freni. 
, Constata come il decadimento dsU 

rfhdustri© de» caf)peJu di paglia, e 
della OeWmioa sia dovuto alla con-

jftJoYrenza estera per lo squilibrio delle 
lai'iffs d'esportazione in confronto di 
qu^ l̂lo d'ìmpona2Ìpne,s quindi coor 
viene combaitere questo egoismo da 
aVàrio che unf:se le ruote dei oommercì 

j^l^ranieri colle lagrime dell* operaio 
•italiano s> (applausi}. 

Viene ft parlare della Legge Comu
nale e Provinciale. Vuole conservate 
ie Provincie per la triidìsione, ma ne 
vuol diminuita i- ingerenza. 

Vuole il Sindaco eletto daffi^^Glet-
torr come nella libera America, e 
eoine co lo ricordano le, tradizioni 
da' nostri Comuni. 

Kìentra alla camera sfiduciato, per
chè é morta la vita DoUtioa, perchè 
i partiti sono stancfff^perchè vede 
una git%|^fe||oUft ed ambiziosa che 
tosanW^i Wcònda riiaipyn home del^ 
babbo vuole in aU^ saftrej perchè lo 
grandi tradizioni dèi nostro riscatto 
uVanguidìscon^ìJedQ esagerata la mis 

-v^rf^of»® della polizia, manutengoìi^^ili^ 
ladrv ,^^) gabinetti dei mmisUi, la 
stampa briaca «• sfrenata, Sa magi' 
stratuca che dà di sé a dubitare, sen 
t e n z ^ h e appa|ftj>o vendete, strap
pate lapidi, tolte corone, il nomew* 
Garibaldi inquisito, ip^^ ŝpirito d ' i n ^ . 
sciplina penetrato netfVnimo dei gfW 
vanì per j^epressioni ihcoiìsuìte, trat
tati diversam^^|i.^i Repubblicatvi dai 
ClericalLjnascAUato il grido.dei , ve 
terani cne invocano l'obolo pei loro 
uUìrai giorni; « Ecco, o signori, i frutti 
del trasformismo ì%éll'oppótunisìhò. » 
/«it)i applausij*i 

: Ohe cosa avverrà deV paese percoss 
cosi osni giorno dal più perfido feti-
c.i^o7 \ •;' aw# 
J « Il partito dJnìone è morto. Non c'è 
più dtìslra, non c'è pìii sinistra.! Una 
idea profonda che divìda il parlTO 
tìazional^yQori esìste. 
^itgiBen veh^a adunque il partito con 
8^r^a!^<)||?^^,,am0gl| 
Quando là nazione si sentirà offesa 
nell'alto sentimento della^^>ertà, suc
cederà pèF^gìca di fattola reazione 
scuoteremo l*apatia3filhè io crerft 
che nessuno dei liberali d'Italia man
cherà j^^l^ppelio di qualsiasi cruenta 
od ìnòruépta battaglia. » (Applausi/, 

Termina i! suo facondo ed elegante 
discorso con un commovente addio, 
p'flfèstandòlrfràtissimo per lo prove 
d t ewep i fe più voile avute, 0 prò?" 

In senso chìarq ed esplicito ;.^^^ 

Anfonibon 
Provìncia di' 
ttenuta cort̂ * 

^1 

• ^ ^ l ' rC 
anche cessato di essa 

il loro dìpWfato avrebbe spese le prò 
prie forze, mteliigensiì, operosità per 
quei '^ésì le di cui simpatie sono là 
sua vita e. la sua suprema ambuione. 
(4.ppiausi/. 

L ^ -

••?-

» l i situazione è.ormai delja.eafa 

incertezze non vi sono più,-possi 
bill. Giò nella quostìone ed' pria-
cipii al di sopra di quelIà^iiegU 

ì trasformisti che per le ultim 
vittorie: ammi!yf,y'3ti^ otteriif^ 
coll'esclusiojfie/ 
dal Consìglio della 
Vicenza^ ~ vittori 
tanto danné^dei jl^^lnciall inte 
ressi a favore di ìneschifitì jg^i^o-
nalità ̂  ^^credevansi padronf ""ììei 
terreno,, vedano ora di essere ben 
lungi .dalia sospirata, meta ; l'cyi 
norevoie x\ntonibon ha,messo le 
carte in tavola aJ*accordo fra ;# 
liberali non può orinai mancare 
)ella lotta .coatro tante vergógne 
" cienti capo ai tre-sformisti del
l'alto e del basso, ^^w 
;^|||ì0 se ja situazione fatta dal-
rstRualò,̂  imrnoraUtà politiòà-^ 
pone gravi doy^i^ questa situa- : 
zioiìe fu con frà,|t^|iltorie d ^ : 
neata dali'Antonibon, aflìncbè ĵ eà.- ' 
Simo possa sottràrVisi e non sèi|t% 
il dovere di andare proprio al fqn-,g 
do per liberare il paese da tant# 
sozzura per la grandezza della 
patria e pel trionfo della mora
lità publìca e privata. • _ 

Messe in chiaro le qosp, -dissP 
patilgli equivocìi; sorga,.ovunque 
Taccorio.ìu^base ad ' esplicite 
cniarazioni fra deputati ...ed .̂j 

l tori, conialo vediamo con piacere, 
irfò sì fec? a Maròsticaper la franai 
|ca esplicita p̂ r̂oìa deircnor. An-
tónlbon, Così soltanto ci apparecr 
chieremo con speranza di'successo 
alle n^ov^ lotte;/così soltanto ri
vedremo giorni men tristi. 
;̂ &gfedissipino gli equivoci cornei; 

ssioiiaie 

amerà' del 
• • . ' ' . 
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<m-v •••> pvesiftta tan aspettò 

i ^ i i / , , 

La Carnet 

Bmncmen legge le conclusioni della 
iunta per le elezioni, 
:̂ La giuntay^^iara- incon^^^tate^Je 

eleaioni^&g|arb^|o, £k Pavia e di Pa
squali a Pmcenza, > :̂  -••.) 

Le duo eles'oniv-vengono convalide^, 
te Senza incidenti di sorta. ì -'w 

E eWipìgUa la disedlìlno deglft 
IHniooU del. proge:tt|i>.,^:ereq«irigg ' 
' ' ' Dopo molte chiacchere kiconcluden' 

ti vepgonb approvati gli articoli ^ 
tré,' quatlfS, cinque e sei. 

La dìscu88Ìo%^^j.ros6guirà domani 
Pasquali giwvi. ;"'" ^''•'-^^v^i^àmm 
Napodanno presenta ùn'interpe 

za al ministro guardasigilli sulle caiiSa 
che j|t|8ono menj^ i j^ i^B^i^ i t i l l l 
della magistratura 

Dietro proposta del Presidente; del 
Còhsigliò, la Garaeru fissa unaseduta 
setiitìthale, e precisaQoj^^^uella dai 
sabato, par lo 
Jerpellanze. 

«ecE^sjsE 

i ' * -
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È 
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Allfl.:2 .1|2 pomer. ebbe luogo al| ^1( 

i^jlla'Venezia un geniale banchetto 
offerto da^ii elettori agli onor. Anto 
nibon e Toaldì. M - d ! 100 furono-i 
qòpettfi La più schiotta cordialità ed 
allegria durò tutto il pranzo* Alle fiut-
ta^iT consigliere prov. Sorio brindò a 
nome anche del Sindaco ai due depul 
tati. •."••• ' '• 'ŝ i'ìstìfes-fi 

Tpaldi s'alzò a parlare ma la cbm-
moziono glielo impedji^^^. ,̂ , 

Scattò allora l'onor.Aritonìbori'in. 
dovinarìdo ràngoscia del suo egrpgio 
amico, ed esortando i presentì ad a-
spettare a giudicarlo, ed^^ tenerselo 
ancora per Jpro depututp, /Viva An-
tombon^ vwa Toaldi/. 

Toaidi s'alzò ringrazitindo, e prò 
rt>^^P^^ocbe dopo volate le leggi di 
suprema necessità, verrà (luì a Maro 
f̂atica a render conto del suo operato* 
(Applausi/. : 

Del. Ponte brindò alla rielezione dei 
Uro deputala'Antombon, Bregunze, 
^Toaltìi, 
^^s- l̂̂ tOToolf "insiste.̂ :8^^ *}«a]rjtp disse 
la mattina, di volere ri^^^jòiare. (Vock 
nOv no/. Dice che sentinella avanzata 
,3ftra sempre per la liberta, e che a 
ubante dì,questi paesi studia tuttoìil 
giorno W i r a benessere;g,p|^.tf|Uendo 
il tram da Vicenza a Bussano e da Ma 
rostica AHh'Q'aQ. (Applausij^B^Viva il 
nostra deputato/: 
/ JBrindarono puro ildot'tVOumah, © lo 

u.'J convitati si sciolsero facendo voti 
per la coaUtusione d una società U 
berale doaiocratica. 

' , : . , • • • ; , - ' • : • • . : • . . R . ^ 

Questa VespósSone deironòre-
vole Antonibon ai suoi elettori di 

veramente strano 
ente da , Occhfùbellb nel 

giorniàre IMrfWâ /oo in ^ data del 

stesso pùbbliéàto fino 
stessoj in modO: assai >;oVasivoi acori 
eludente a fiiofr d'argomento.; 

•Anziché limitarsi strottanian 
.merito dai fatti compiuti e sui 

Marostìca ; , ^ m e a Marostica^^sO^esso corrispondente tenta vol||^TÌle' 
^enda airumone i comej^ Mar^ f |fté U ìnBum^ d ì | i f i^g |^^ 
stica SI faQĝ ii; ovunque capo sol 
tanto ai principii. 

'H '» 
• • . L -
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Marostica, la quale, oltre alla vi*'" 
vacìtà .«dtopìdezzs^ della frase e ' 
dei concetti per palffi^deiroratore,; 
ebbe questo pregio speciale di aC' 
ceutuare un programma ostile al: 
trasfórmisnao e, anche coli'inter-s^i 
vento dell'onor. Toaldì, coordinare 
gli oppositori deìràttaale ministero 
al disopra delle frazioni nell'ac
cordo degli attualisdeputati dìquel 
Col leg io , "' . " "•• • : 

La Bulgaria accetta là proposta dell%|j 
Germania di scegliere Bukarest per' 
sedo dei negoziati di pace.,; 

Ma intanto..,, armano tult'. 
Jî Gome (iTfGÌ giorni annunziavano i 

nqètri telegrammi pa^|ìcolari viene 
oggi l'autorevolissimo jTemiJS con sup 
telegratnm^a dà Belgrado ad aanunzia-
re che w seconda categorìa è ohia-

lilOata sotto le army| f 24 cerrente. 
Dicesi che sia qiil6sta'',ll risposta alla,^ 
nota delle potenso. Nessu^, dubita"' 
della ripresa più. ò meivo prossima 

• de l l e o ^ i l l t à . ' . -. •^^''''' ^ ._^ 

J^l^yemps-'Itesso-^'-ht^i da Odessa:;. 
consolato greGO.-riaevettQ ordine di, 

inviare immediatamente in Grecia l 
riservisti abitanti a Odessa. 

Ed i negoziati fVa l a^p rch ìa col 
prmcìpe bùlgaro Alìpandro sono dif-
fìcoUati dalle asigehm^ del principe, 
; volente riunire rammìnistrazioue non
ché gli affari militari delle due Pro
vincie, malgrado il rifiuto formale del 
sultano. L'ambasciatore di Russia.con-
Stìgnò alla Porta una nota chiedente 
l'esecuzione dell*articolo.del trattato 
di Berlino riguardante le rifórme dilfl 
rÀrménià. — La consegna di tale 
nota inquietò la Porta tanto o|ùche^ 
ricevette nello stesso tempo' notìzia 
che agenti segreti distribuiscoìao in 
i|̂ lfmenia opuscoli ecoita^^ alla rivol-

^H&. Lsi Porta chiafloa alle armi cento 
nuovi battaglioni di Eedifs, continua. 

,;,a ordinare cannoni e a comperaro ca-
"valli. Gli arsenali sono attivjssioaì nel-

l'approntare la flWta. 
Ed anche la risposta della Grecia 

richiama la sue prt3cedenti circolari ; 
dichiara di non poter disarmare iniien' 
tre le questioni sollevate dal movimen
to di l^iiippopolì non hanno "aiacora 
avuto una soluEìono soddisfuconle e 
non sono per anco comincìuti i nego-
ziiiti dì paca fra la Serbia e la fitti-
garia. 

Vi 

#irop«rzìalis3Ìnio magistrato, esso cer 
jmmattiré per indovinare il domicilio 
di quello ch'ebbe la iSrtchezza di n 
battere le assurde dì lui asseraioor 
co j^che l» località di dimpr 
d^^^eria importanzatffiUa conteta 

òne in parola. ' ? ^^P 
Nulla più di q'iiestò''lpi;,saeppoli 

in prova dì quanto vorrebbe adS 
mostrare. > :ĝ ^̂ .̂ ^ 

E cogliendolo nelle J^^^endenzè 
d'indovine noi verremo ^^^Tpìfe pi 
esattamente nel oeniro di li^TO^'ai*:^ 
fermare che il còrrÌ8ponden,te'^TOgl| 
^t icoh non sia altro che (|Uello chg 
vediamo sovente in quella Pretura 

«seduto al banco dei difsnsorijiifche 
'.^essere stato seriamente rìchia-

mate all' ordine da quaUVaiàt^forafo 
d i r e t t l F ^ p e r i : c p d ì da luì pi :^;r i 
spettosi tenuti in pubblico dibatti
mento, abbia'^v'olutd reagire/a^dirs" 
il: vero,in modo assai poco opportuno, 

E ,noì;jnon possiamo che altamehtQ 
deplorare l'atto della più oaesohy 
personalità per parte déiregregio Cóli-
rispondente di Occhiobello, atto che 
d'altronde non può affrodare a heS-

i sun utile risultato. 

l U ' j 
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19 gennaio. 
Dall'amico dott. Giuseppe Berti ri 

oevìamo per la pubblicazione la fé 
guente,^rtKóablichiamo, com'egli 
la chiede, integralmente : 

Bgt* Direttore del « Bacqhìglione 
La forma invero alquanto reticente 

ed ambigua data alla mia dichiara
zione inserita, sotto l'aiKiènt» tit^|^p 
Dsmissìoni, nel Progresso del 17 coi*r. 
non è tale da apptìgurmi. 

Essa infatti può lasciar crederÉ|fiJ||̂ ^ 
mi fossi permesso ti lusso^^dllunii Ve» 
plica esauriente alla. corrispondetìJa , 
da Nervesa; coropatsa m detto giur 

' f i 

.-^LÈtf-atÈ'f.'i^-it&^'^ÈEltìtìai • •S t i JS i^ jJt ì i i i l iàJ:. -•iP*di(^iBaiiaii''^. 
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è d e l l ^ ^ n a i ^ V c i ò tihe^era ed è 
isaimo dalle mie ints^siipnuGon-

Je^lM^suiìà^tfa cortesia per ren-
dSsr© pubblica in ;^0el!ài 

• kii^ichiarazlffl^^ósa che del resto 
Iva beh fftre^liMhe il Pri>gressof 
Upttnto i^igiudicarsi vo compro^ 

ffiàlèì né presso ì lettori^ uè presso 
^n corrispondente operaio. 

Nery ĵ̂ ft, 16 gennaio 1886; 

Biff^^^M'ettore del giornale 
l Progre8so> |m1?reviso, 

TMp^OTWiarftre che da oltre tre 
inesi, i#lk^(ÌIAft cioè deH'rncid|^,te 
TOlla bandiera, ho rassegnato ie rnie 

ìssWniJa Presidente effettivo dì 
està 6OC!0téyife.M. S. 
onS^o nella lealtà d!"Uei per l'iìt 

S0rsion0 della presente dichiarazione 
'"̂ Îreaasi rìscessaria dopo ì ùhiarà-scuri 

|asciati^)^i| , corrispondenza conapar 
.ft©i:§¥p~g'o!'"»k à'oggì, e .ringra-
nadla, mi segno 

DoTT. Gms, BERTI^S 

n0bi 1 a" TnHiiatTva [de! 1 a,|&iaKìóifPfdl 
U«..aspodale pei poverlWlittUrabiìi di I il 

Paddfa, e che la posa in atto cotì 
coapìcua elargizione^ merita di esaerè 
mcoraggìato ^À Wii^&lpro che cal-
Ifigiano il sorgere drS^tlf istituzioni, 
i qu^torn!ng.jài -feWcatìei duraturo 

a nostra intima'con 
pwtffifc cento 
d'indole stono 

^^^•r^^^j^i-. 

j — ^ , 

. V 

l^4t.vó d i S o l f i c i - - A Pieve di 
S ^ | f c p ò g 6 t t a n o 4̂  condurre una 
tFkBtiiVift'à vapore da Ponte di Piave 

e saiga poscia vèrso FoSlioa ed oi-
Quanto bene starebbe inj^^ul i 
scrive la _Gm^^M Ùdine^muti 

tramvia ch^^l^Pacile salisse a Pbl-
%0lftico, AvianoJ'Maniago, e scendesse 
Iti là vèrso Spilimborgo, ed un'iaitra 
" ' ' ^ da lordetione andasse a Motta 1 

*§©#. — Il Consiglio superiore 
^ei lavori p « b l ì ( | ^ a ^ p r ^ g ) il pro-

étto dellaibpniaca del bacino pada-
Jpon questa approvazione si e g'a 

atto un bei passo innanzi,e giova 
sfegi£are che tutta quella ìaiportantìs-

Ò fertile zòna sia finalmente re 
dalle acque. La questione verrà 

iVrtata in breve al Consiglio provin-
naie, dove non troverà per certo m 
cagli, mentre gli animi dai consiglieri 
sono favorevolmente disposti, r̂ "̂̂  " 

^ , ' 1 

^ 

l> 

mi 

l^foprio benWi 
l e r Leone Da 

? 
^ L Z 

- ^ ^ ' • - . 

f̂>: boKie! — Si va 
ìcit eundoì II dot-

ara ha fatto splendi-
flla|goéateJ*opera sua per itóspìiale de 
0 Inourabili-ji^pnor^ .ai^$up cuore gè--
nerosoj 

Ogni, a p p W l p l h | ^ , ^ p | r ò sarebbe 
i4ft|flÌ*..i?PnP lire 25.00ÓÌ E J ^ u o 
esèmpio deve trascmare dietro a se 
ben aUrf." " . • """ . . , ^̂  • ,,'. 

Così sì può imporsi è fapil; amare 1̂  
Commossi pubblichìaaio; quindi la 

sefl^ll^téj, riservandoci di entrare neì-l 
quostVons di dettaglio che" ora è 

;ii#&SchiGt£amento posta con retto criterio: 
Uh Sig. Co. comm. Francesco De 

'MLu^ctf^, Presidente della Con-

»• ^mMr di PABOYA. 

1886; Padov 
^.L*atto mntfifìco dell'esìmio signor 

'"' Eugenio Fuà, il quale pròse la 

giovamento a gtf*'affi itti, ed io puip# 
voglio contribuire a quest'opera coiÌ " 
_ amen^^ umanitaria erogando per 
questo SGOpo L. 25000, (ventìcinque
mila) che mi pregio rimetterle nella 
sua qualità di Presidente della loca
le Congregazione di Carità, 

Desidero che^ qttlìta somma venga 
investita in Oonaoiìduto Debito Pub 
bliiio Italiano e che fino all'epoca, in : 
cui l'idea generosa del^'f^aro rfti^ 
concittadino flftga attuata, epoca, ébe 
auguro pmasima^da*'' ''̂ '•if"'* deU*a. 
nima mia, la rendita relativa sia im 
piegata neTRssegnazione di ^«asidi da 
distribuirsi a domicilio a-quàttro in 
éJorHbiik#P**ovviati di tfezzi, la cui 

;elta rimetto alla provvida saggessza 
(folia presididenza della pia Opera, che 
Ella d» si lungo volger di tempo di-
% e eòa tanto lustro; ma I f t M t o , 

ôia, che due di essi appartengano 
ila, Parecchia di S- Q'Mstm^ 
E poiché mi si offt'e l* b|yportnnità, 

mi sia lecito di schiettamente espri
mere due miei vtUi r uno, che la 
nuova filantropica istituzionéj por san^ 
economia di spese e per riuscire ^ 
lenire maggior copia di dolori possa 
esser unita ad altra delle Opere P'o 
esìstenti in .quèàt^^J||^/é*èiò anche 
nel caso che si eriga un apposito 
Ospizio j e il'altro, òhe 1* elezione degli 
fhcurabilt da ricoverarsiè^enga affi 
data ali-illuminato aocorgimento degli 
egregi; pr^poi^ti a, cotesta Congrega
zione di Carità. 

,Mi è grato, pregiatissimo fiig. Pro-
i t i i t e , * ; r a a f i i f ^ s t a r l e 4 - ^ » ^ 

Uì Lei oev.^io 
Leone doU. Da Zara 

I. 

..^'pttlma^^^awistiift^eii^aceii 
publìcf^;d|lle istituzioni ;di prd 
defìza s nePilscicolo del 31 dicembre 
si occupa colie frasi più lusinghiere 
mediante un notevolissimo riassunto 

^ . ' • - -

(pag.,1051 1054) del lavoro tàtìto ito-
posante-èdito idalcav, Andrea Aptp: 
neiii àd^^^^straró Va storia del nostro 
Ospi^^Civile. E siccoTO^ì questo 
lavorò.^ahohe noi ci avemmo già a 

upare con quella aìmpatii^he gli 
ai deve, cosi siamo lieti di ^^Sèfr ri-
portare^|jnp»raoo di questo penodioo 
tanto importante. — Eccolo: 

i _ ' 

i^ 

gevolìssimo 
, ^ h e opera^eU'ègregìo sig. avv, An-
tonellis sesrotario dar Consìglio 
ministr^ivo deWimpojtanteWpera^ 
ili ioì WùBtrata.^ytìssuno "più di -lui 
pots |^^,n mag^WÉiiiré e oompé^ 
ìlnza a<;ta»ÙRarii di tale argo 
ma nessuno pure>agg'unfff^^^ sì̂ rfl 
be saputo coni^ìutigere aila cono 
za ed al ^cile .^ueggio della mate 
ria tanta accuratezza e coscienziosità 

' • 

di ricérche, tanta maestria di distri-
•••'• • j . 

ione, tanta freschezza di forma. E 
3 * 4 "•. 

insomma un'operetta assai bon ideata: 
e condotta, che dsve rin?icire grade^ 
volo tanto ai cultori dei nostri studi 
quanto a qualunqjie lettore che viida 
in cereaiil^cHe'^plo ÌHJvntpresae del 
racconto. Nel mehtr#i sentiamo il bi-
sogno dì rivolgare alregregio autore 

'!.*>' ' " ^ - ^ ^ 

T ^ ^ ^ ^ l 

i=̂1 h.*- ^Tvra 4'-- : 
m Molte volte ed assai chiaramente 

oì siamo espressi in queste pagine in 
mento alla grande importanza che 
ntf^pnettiamo agli studi^^itorìcì del
le beneficenze, ed alle utilità che noi 
crediamo si possa riprorhetterseno 
non solo nercampo teorico ma anche' 
in quello delle pratiche appt^azioni. 
Non vogliamo quindi; ripeterci ora 
che quei medesimi penaieri altre^^jl-
te espressi,^! sì afifac^g^^ di nubvp 

sentite parole di ìodepel prezioso suo 
la^,^^vog|iamo intanto provare) qui 
rapidamente il contenuto. » ; 

E giù cosi per ben cinque gr 
pHgìne a far risaltare i mariti di qua 
sto lavoro; che vicaveraiu poi qui ì f 
Padova, per la quale città ha specia
le impovianza, è ben poco conosciuto, 
mentre sarebbe un dovere di pòllig 
derlo. Lieti perciò ohe l'autprevolis-
sima Rivista facc'a così risaìtare i me 
riti doM'AotoneUì, torniamo a riclia-
mare sullo stesso l'attenzione del pub-̂  
biico avvertendo che il volume trova
si vendibile presso la Libreria Ora 
ghiy'io.Via .Morsari.-'" '"^^ 
'• i*er^ t t» .glb'K^in© ^pm^m^^* ,— 
Un distnftiasìfpo giovane appartenente 
ad una scuola (non delijij^superiori) 
trovasi prossimo a compiere i propri 
studi con cui aaaicurarat^u^tì^iPetj^ 

regregio èVd>aae,\ègìi (N. N. profas. 
sore doìla Scuola normateVcon lirel5; 
cui sperasi altri psaegasÈ 

rWbaro coniìttere lìf^Èpiie del 
vane e glf^attestati' del Direttore 

della 8(& tcuolrt, presso cu! eziandio 
verrebbe depositato V importo per 
corriBpltdergUelo a seconda dei bì-

t t ì to miserando è il caso 
che, come noi rie rimananomo com
mossi, cosi crediamo altri non deb
bano rimanere 

petto. 
fo addi et' 

^ ^ 

• ^ ^ ^ 1 ^ 

, - ; ^ - - - 1 

•••- -

y : : "̂  

iìOra — le disse la Marchesa 
- ' I r 1 1 . 

con impazienza 'i*'non potete ren-'« 
dermi it%rvigìo che stava per chie-
dervr'î g^" •• -i^ • 

^% $erfli^tì t oh I prlate, par-
ìa^^lgnora I Io sono sempre pronta 
a servirvi... semprechè^^lfò ciò non 
m'impedisca di ritornare presso mio 
nonno. 
; — Precisamente, cara ragazza, de
sidererei che voi m'accompagnaste 
molto î ontano di qui, sino al mare. 

^ S j m ^ l mare ? -™ ripetè la gio
vine contadina con fare dolente — 

- I 

ah I mio DÌP, sono spiacontiBsima di 
ivon poter%^^ 

"- Npn mi avete detto c h ^ _ 
ohiallarguisec vi rimpiaz|^|^1^ una 
eccellente donna e son^atcura che nonug 
si arrabbierebbe con voi- 'neanche se 
tardaste qualche ora. 

y^-

>r̂  È* yero^ è;vero, però... 
— Sentito Marianna, si .tratta di 
una cosà grave e che interessa aiS 

. 1 . ' ' - ^ - ' I l -

che la mamma Harguisec assai più 
che non lo oMiSate-

r- Ma^^^i^o sì tratta, signora Mar
chesa *2 «— domandò . Marianna con 
inquietudine. 

— Dì un duello, ragazza mìa. . 
— Dì un dueU^;-*?rtatbettò la 

contadina »— non comprendendo che 
vagamente il senso di quella parola. 

— Si, un c|^baUimento fra d^e 
uónoini, di cui , ^A. vuo v̂ «M!« é l'amico, il so-
8tegn^«Ìa v S ^ b ^ i l e adi Po^ 

gridò Marianna ìm> 
voretta. 

— Renato! 
pallidendo;-

— Si, Uenato,.. m%^ivi'ra^^^zz^r 
Eet^llP ed il^ignor^Sttlberto. Vi ha 
forse un meSKO '^^ìmpedire questo 
duello fatale, ma bisogna affrettarsi. 
^Consentite a seguirmi? 

"" Si, sigriorag cubito. 
r - flqupacQte iLoamtflino più breve 

por andare alla costa? Vado a faro 
attaccare ^ìP^dàbriòlet ; guiderò*^ 
stessa perchè non voglio condurre al
cun domestico con noi. 

Lorenza iufiitti diede ordine di pre
parare iu fretta la carrozza. In capo 
a dieci minuti, fmstava il cavallo,' 

,4ppo avere incaricato un servo di 
dire î t signor di Trèarma chfeila ovS 
andata a visitjiie i suoi poveri. Era 

carriera pelffatp della vita; anuo 
solo gli manca Ja compiere questi 
studi, ma la sua condizione un|fgia* 
i-ja/è Ule cM..egli, proprio in "vista 
del porto, è costretto a; tfa^ff 

Attestati belUasimi é̂ H 'detiene 
direttore^Wìfà scuola, e di chi finora 

. ' . ^ r j ^ i i ^ ' , ' . - . . ^ ! -- i • " , 1 - ^ 1 " . " 

ha Pncorso J n mille modi ad aiutarlo, 
anche iP Ĵ̂ pv .̂̂ -'M '̂̂ -̂̂ ^^ dergìovane 
professa ^ ^ i l i ^ g n r riguairdo. È 
rebàiyMe^o fifcrevole che quésto 
^ ì l ^ ^ o fosse coai costretto a ff:i^ttrar^ 
tante speranze e rendere vane tante 
fatiche. — Eppure ciò avverrà di certo, 
qvì&lo^Jia p^bUea car-it^ t^P^n\ scuota 
anche per lui, e noi, peMP^^^^P î e-
stiì a farvi appello, y i ' j ^ a n n o P I P 
q^BS!t'ttltima voltapefinrl^^ tanto più 
ohe un egregio signore ce ne inte
ressava con tanta eloquenza e così 
corpmovendoci fino alia lagria^e :^he 
non potemmo rifiutarci di farne que
sto cenno anche perchè esli stesso fMl 
ziava Topera generosa a ifàvò're M 

ensibjlf. - 'Mm 
,^© « 1 SI 

annunciato^em-^ 
_ ^ \ - I ri 

ècchì abitanti del V 
BaB ânofTd" avevano avanzato ietanza ': 
alla Giunta Ifunicipalg per il cora-
pietanaeul'O dell'illuminazione a gaf ' 
iP^^l-sobborgo. ; • . ^^ 

A onore e gloria dall'eccelletitissU 
mo muntdipio dobbiamo dire come 
non sìansi nemmeno degnati dì dare 
una risposta ì 

Giacóhè poi siamo in argomento^ 
poteremo come gli esistenti fanali 

vengano aoceM coir orario dei oifti^ 
dihì, e vengano poi spenti alla ore 10. 
Ciò in questa stagione à proprio onor-̂  
me, inqaantochè eu quelV ora la gente 
è ancora dispersa pei propri afi'itrj,, è 
phrepchi trovansi p^^finoin cittì.-* 

Agg'«|^^^* che pei lavori al tram 
per CotStffis la strada è in eompleta 
rivoluzione e che la gente^a vero 
bisogno di luce per non rovinarsi co-
^ e pure per andare alle proprie case 
specie per le vie conaorziali; 

a cfl^mporta ai signori de! rfi 
nicìpio?'WS' par di t u o * ^ ci tran 
aitano. Crepino gli altri. 

WS: 

malvagio irésijftjperWsUFfimili^étàltO^ 
u fatto che furon^^^os^ttiffftddive'ii 
ire a un aUo defiaitivo ficehzìa^t^to. 
^ìj(gn»rh^mó lì sarebliasi alìora4?fc 

vato nella più perfetta diBpèrtìttWe, 
se iniisuo aiuto' base eorgiuhti^il 
focale ufficio dì pubblica sicurezza, 
che, ben sapendo come realmente 
quell'aofiq^^ avesse da;̂ e tante prova 

^-^ji^llovvidealeue collocamento 
anche con Vive raccomandazioni per
chè venga collocato ove non riesca 
alle porsocuzìoni di qualche triste 
impiegato di impedirgli dì Yivero 

onesto t 
^ , E poi si grida in favore^ 

bTutazìonel e pòi sì vliole onestala 
gente I 

i-n^---

. l i " 

1 ^ 

ff^tpe la prÌB î; menzogna che diceva; 
e arrossi sino al bianco degli occhi. 

..Lorenza era più temeraria che co-
r^ggiosÈs,,particolarità frequente pres
so la donna a immaginazione viva, 

'Dopò i-avvertimento sinistro ,che ie 
-fl^eva dato n o » yQjpai..^ d'una 
imperiosa necesmS perchè la si e-
Bponesse a ripassare nella^landa ove 
era stata, tanto recentemontei^assa
lita. Ma vi sono circostanze che renr 
donò arditi aricho i cuori rapo riso
luti di quello della Marchesa, pe»' 
sàVa appena al pericolo coi:80 nella 
campagna che attraversava dì nuovo. 

Temeva di giungere troppo tardi, 
e tal timore Foepupava t-î tta senz,a 
lasciarle agio di provai;6 aleun'altra,] 
ansietà. Marianna non s^mb^aira.me'f 
no inquieta. Il pèrÌQolo che minac
ciava ili Vagabondo le era causa dì 
una agitazione ben visibile. La vec
chia Harguisa^^^^veva ragione. Ma 
rianna amava:^^peaato. La giovane 
^contadina eira stata sedotta dalle doti 
dì cuore ĉ  .̂ i spiril̂ p che lo distìn
guevano si; ad alto grado; e che cor 
reggevano l'impraaaiona diaaggtade-' 
vola che il suo esterno, trascurato 
ogni iimite, non mandava mai dì pro
durre. Marianna pepp^MgaeniBà pen
sava setnpre a lui, a^^Rrequonti vî  
sito alla capanna dal fico non ave-
vano altro scopo che la speraasia di 
rivederlo. 

lo^ss J..-^'^"' individMi'"' ***̂ "|1.Q.̂ -S.̂  
una infedeVtà, si bu^c^^^tempo'ad
dietro quattro anni di carcere, che 
aioia^ncó di^S^ntare. 

' ^ L • - , , 1 

Durante il t é i f f r f W f u in carcero 
mostrò vero pentimente e rìsolazìone 
di non rioadlfe in consimili c(J^L^^Il 
suo ^ I g s ì t o lo addimostrò ancora 

gp.Ìù.^:,'5rmo- uscendo "e ^^i^^randosi 
nesto e prOficuòlIf^òroSCoui vi-

e dfl vero g amino mo co 
gf8b:di^:iwwrsi* 
E sì collocò come guidator0,^e,^pron-

^tq,,manieroso, .^^jcabi le adìmostrò 
di volerai appuntò mantenei^e tale; 
ma ciò»«fVtava l|i.,fi9Ìme dì qtìtìflhé 
messere del municipiqche^ avvàleri-
'ctos! della P *̂*P '̂* ^"^^'''^tetój&d**^ 
tender© ai padironi del l^^^iar t^ l to 
che non dovevano servirsi più di quel 
guidatore:; invano ,i padroni risposero 
qÙànto^^Hlto e fidategli fosse; do 
vettero cederò per non ;aVe;re ulteriori 
dispiaceri,jpur proi^^edendo a servirsi 
dî  lui in altro officio. Ma quì pure le 

i*F 

^'ultimo bollettino del Consorzio Ha-
zionalò*j(||urano della nostra, provln-
eia, il municipio di Piazzoìft sul Bren
ta per L. 30. 

p r | v # i l ^ a . -—. La ^ 'VonJul^^yie-
neri di regia privativa non trpvàÉi 

in Piazzetta Padrocchi ma in prin
cipiò di via T u r p h ^ ^ e s s o l i s l ^ 
Palermo, e viene ^ ^ ì t e t a da altri 
che cureranno senza dubbio il migUd 
re Servizio. 

r 

Ssaaissiioiigl. — Ed anche l*a3 
seasore^fenicipaVe Andriotti HfMnin 
persiste nelle oiTérte dimissioni 1 

La Giunta così va sempre più in-
olendosi; qw^ntp U.^jecà ? 

J parlasi di #lire dìmisaior^ì^fi 
m^ assil^probabUy 
• ff^er l e nevi, - . L a ' n ( Ì f l ^ ^ l 
produsse .^^propri effetti per lo sgelo 
ne traggìam^alcune ossprvazionì: 

a/Di fianqo alla chiesa di S. Sa-
fia anche per la mancanza di grtìhd^ 
IVcqua va nel noarpiapiedi e reld; 

y I - _ 

pericoloso il transito, Perchèii 
provvedaf^v '-'-'"" 

6/ Le guardie'^muliI^p^frSn'^-
glionp propric^assari^pr via schia'-
vìn ?Jn. alcuni puntìyberifeinf^^mi^i 
puirttrfi è impossibite^ftare in piedi! 

cj Perchè non si aorvegU'a meglio ; 
Ponte dalle Beccherie il gettito 
,a nove in oanale,^^^ sì agglome

rane» i carrettì^^i^U pasgaggìo r i m i | 
ne cosi assai dififlou 

' . . - I , 

«ÌM..4^olev|jja;:pp^ J i ' Mignon^;^,,,^ 

p' 

pacche aveva sentito stavasi per 
sbattersi col Visconte, ps'ovò più die 

mai la^ f̂orza dell'attaccamento che le 
aveva ispirato. La Manosa temeva 
per i^^Vorm di Fulberto, Marianna 
tremava per la vita d» Renato. É 
tuttedue^^i^ gran iiama e la uiii 
contadina, rinchiusa neU\egoismo del 
Iqirpdp^Iore, lasciavano sliòrrero in si
lenzio le loro lagrìqoe. X^enza fu la 
primàP^ rimarcare il pianto ch%ba-
gnava-gli j |c^i d^Ua sua compagna-

— Piangete, pmi»^ T^gapa? •-- dis-
s'ella —̂  perchè vi a f f l i ^ t e f e 
pii-i" Perchè sento che essi staniio 
per battersi, ve ne s ^ forse uno 
.che rim|r^.ferìtq"... od^ccjso? OM 

jmio Dio aé ciò foa^ae? 
-?-• Qiii. dRfia%%? -^ domandò 

mente la signora di Tfòanna. 
-^r^Renatql ahi sarebbe pui'o 

gran disgrazia ! 
— Per cui voi sperate che j | j ignpr 
Fulberto abbia a feoccombare?' •— W -
t̂ìeUò Lorenza col petto oppresso. 

- - Senza dubhlq^^r-^.ripresa inge
nuamente Marianna — oio^, no... — 
ripreae tosto vedendo il bel viso deila 
MMchesa coprirsi d*un palloi'e mor-
tale. — Bisogna sperare che né Tuno 
nò l'altro abbia^"*soccombere. Ma 
pensata, signora Marchesa I E' Ee-
n&to che dà da vivere alla vecchia 
Herguisao e alla povera orfanaUa. Se 
egli morisse, ahimè 1 queste no^W* 

^4 

f^ 

aest*opei| Vpienà di dolci , 
melodìe è fatta per trascinarexìS 

irb!ico%n*tìntusia8mp. Ed anché'^^ 
riportarono applausi non pochi 

fgnore Laterner ed Oliva ed i s i g ^ ^ 
Gemili e Hiera. "S 
I^Garu l i i^a i m|ft paò più sottrarsi 
Ila replica dellVaria finale,ed è ,p!̂ p 

compenso subisaalo ogni sera da ;ca-
lorò t̂fSTmi battimani. 
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vrebbe pìù^^suno che possa offrir 
loro il pane quotidiano. 

"* Io mi inearieher^^deUaJjp 
sorte — rispose lasiguora di Xròannà» 

Lo so ohe voi siete buona e ca-
^Mevole cogli sventurati, ma.., 

^̂ ^M î ohe cosai Parlate dunque. 
Vi è forse un'altra persona c^e 

voi non potreste soccorrere, signora: 
eppure,aifichlfquella avrebbe la di-
speraiMkilli'aai.ia. 

Marianna abbassò glr%cchi, 
sendo. Le sue^flte eranp rigate 'di 
pianto. La Marchesa la guardò. :mim 
^m^omp'^tiào -r- disse •f*̂ ' voi a* 

mate il Vagabondo. 
— Ebben^::iif signora. Egli noi^là 

beUo,;^§iÌi>;558i: é ' ^ : f i ^ , ^..bravo^ 
è disinteressato. E poi semB^^Bft^ii^ 
altri tempi abbia avuti iE^lti dispìa'̂  
ceri... e poi ancòffj sa t^^abeì la-
cose e le dico tanto b t ìne ,WvS po
vera ignorante, mi rallegro tutta quan
do lo vede e sopi-atutta qî ando posso 
sentirlo parlare. 

Lorenza fu tocca da qlfH% inge
nua confosfilone, compatì i tormenti 
della giovane bretone; poi rìpesisò a 
sé stessa, e una lagrima si sosp^B 
alle sue lunghe piglia nere. 

Marianna se ne accorse. 
"— Mio Dio I Ma voi piangete, 

gnoral ^ le disse -^Wóte voi pure. 
qualch'TTwlore. 
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ì)mmrm0mtiQnQ : alla sortita 
gnfflFfuroi^^^plauditi pe 
fisecuziort^fnVòHnista Oitriegotto ed 
U-violonotìnista Dini, diie valentissimi 
profussori. , •;. 

Un elogio m e ^ ^ j ^ ó h e all'egregio 
gióvane PnwZi«Kvc»9 suon^i^arpa 
con grazia squisita e ohapromettédl 
rmsctra dislinio. Egli ha intensione 
;4i-"'aniÌffffR^i#n-na .per perfazionarsì 
nello studio e Ittìlla pratica di questo 
Istruuitìnto a lui si caramente dileUd 

7 ' " - l ' i 

fWi^\ per parte nostra io ésortia 
ft mettere ih atto gù f io auOidi 

[^amento. , -^^P^ 
Giovedì avremo la terza rappro 

".•seivtftzjono de!r^^|ìani. 
•-•••-Bo» a l d^^fcUi"t^V6cchÌo colon-" 
nello sta per pirétidtìre una cintca. 
: > ^ Colepo di mille bombe I A.vetoÌ 

Ho servilo presso ah ùftcìale.... 
lo stHto civile I 

Milje^ cannoni I... .Mezzo giro a 
d e s t r a f ^ A r c f t e / . » io vi prendo al 
•ÌDÌO servizio ì^ 

e # ' ' l t a l Ì à i M > 
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mi I Oolonnesii; 
a^^'^'i^^lodì roWàWH h ó r p t e v a f f y i j ^ 
| r i | |^phe Cola da Hienzi, cM^^o r̂» 

ìf^^ì jRorna, avesse p ^ ! ^ tanto 
sprezzo e ne fiscesse ttCffW strapazzd^ 
^ o c h è molti potenti aveva £|| |ti ìm 
pTtgìonare e dì lAnti già pubbHcare 
la morte. Eglino per tanto con groa 
se squadro di faiìteria e Oftvalleria nel 
di 20 «0""'*'O t S l ^ ^ j ^ t o i l l a porta 
Ŝ (̂ <̂».renzo, fftceyaf^B^^W'd'entrare 
i ^ l ^ ^ a « d'insegnali Te creanze al 
tribòiTo. ^^3c..nón 'cho;'eg!i levato a 
rumore efwP'iiicmi il popolo, " s c l j j n 
*''° *̂ ' ' a ^ | ^ 4 ' «l'^e in rotta ^7^^^ 
iTOorte diWefdino, Giovanni e Pietiro 
Colonna e d'uìtri molti nobili. 

„ - i — • [ -

itfin tal oìodo fu aalva j | ai(izi s'ac 
crebb|j4j^^riputazt(^tÌÌR5ola. . . . 

i 

a n p e . Gli amminiatraton firmàri 
B f t é Je: aperture di eredito in priiS 
^bsi to . 11 sig. BeiTetta non rUa<)cffi 

una volta che una ricavuta dei do-
fn^enti de i lU^hi , r icevuta che non 

.V 

flgurava tr 
| | h s i fu tro 
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— Il ministero decise sostetf 
a$̂ ,iAlula cptftro Osman Digmj^ 

Jtói^tótó^fcP sen so fii rono dati 
ETGèné.^Avremo guerra?/ 

'?^^^^ lorte ù m Hi Palia 
•Sài; O 

€ìll«Ìei^'<|NCl@l|» S i s i f o .CÌWÌI@ 
,̂ . .-"^.^i/vdel .17 tìenniuo 

:Wffig}0rf© ! MHschi N. 2 - F e m m i n e a . 
^ i I -
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mo fu ;Diìmeiiico*Ì^^rategiuime, celibe, 
<ì0n Zella Ri^gingA N'itale, casalin 
^ a , nubile, di Pf^aoivaP* 

^ a & f t l . — MartHii* Mavgherilafa 
Sebastiano di anni 2 l^^ar ta , nubile 
i - Schmvon Eflhma "fffGaetBno édj; 
g iorn i ,^ ! . - 1?ÌÉàselli Teresa fu 
Giusepfedwantti 42, domestica, nu 

Uè. Tutti S\ .Padova. _^^^^^ 
Toffanin Pietro di Felice di anni 

S%;̂ 3 îy|̂ 0, celibe,, di, Aibignasegb •— 
Stradióttq; B6niamìiìn^4\^, Biagio di 
«nni 1 ,̂'di Loria. 

^. 
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Presidante: Ridotfì. 
Ghtdici: Bntt^inini e Marcoóir'' 
Suppfénte : GOTÌQ\H, 
Cancellieri: Schl^^^ 
P. M.: Cisott'. 
Pf^T^te^ Civile : Avv. Di 

ifens'trt: Basi- Bizior^ 

-iivA,'^' 

ranchi. 

en 0 Valli. 
coli, Roasr, 

^^^yanova, FraljcdfMperle, Leoni, 
Erizzo, J^Kvati^ tìt^pfj^j^ V'tèi<bi, 
jJu-?e, Giunati, PascoUto, Stivanello, 
Cri api 

na 

cartj 

imi ta dei; credito apertoval Pei-
rano. 

h ' - 1 ' i l 

Essa conclude che dai registri ri<^ 
suUìi una perdita per la Banca di 
lire 60 mila circa, ma che, tenuto 
conto dei versamenti fatti dal Miner-
bi e delta quota spettante agli altri 
oblpte^^asuii, risuUa^una somma pio-
coiitisimaiaicarico del Mmerbi. 
a^Itfc^erito MUla di difesa non con-

corica coi psrui giudiigiari ; distingue 
clue sorti di Bonsaria e conseguente 
ppovvigipne e conclude che la'^Banca 
non fu n^enon^amente defraudata; ten
ta provare che iaWBanca era garan
tita : dice che la Banca non avea af
fari che col Peirano, a cui soltanto 
fu: aperto il credito, mentre nei f^i 
gistrì avrebbero dovuto figurare ami
che gli altri Boci " cioà^errstta.Tea-
sarò e c c * ' ^ ' • ; ^ . - , - '-

I n -

i r Presidente avvisa che domani e 
posdomani non sì terranno le udienze 
4:ft|^c^j4]|^cpmm!8ÉÌÌe della Corte 
completare l'esame fimportantissimo/ 
dei testo Mo-Jchmi, esame incomin
ciato ieri. 

1^ n I I 

L'udienzA è, levata alle 4 ii4-

UÀ 
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alleai: 
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EicèYÌaiBo da Milano una 
irós^simà notizia. 11 17 is'è spenta 
una^vjta preziosa, quella delpro-
fessmto:t^cen%^De::.,Castro...- :^ 

ovà non può dimenticare cb© 
egli fu .per tnolh anni prpfésspre 
4*^étnca e dì iettéràtùra c)assi-

^^rolla sua IJniver&ilà, e che vi 
'tenne dei corsi tra ÌS plauso dei 
^^iovaoi e della cittadinanza. 

Nel 1845- ebbe un processo poli' 
;4iC0jgiacCbè'riunivi dei giovani 
ila sua casa con inte^ffl patriotti^ 
co. Nel febbraìoî ŝdel ^848 ..vèi 
dette 11 posto dopo i ben notimf̂ ^ 
•vlmenti uffVersitari di quel tnèse, 

. ^ l ^mpt ra s fb r ì a Milano, Nel 
breve periodo di libertà, néltó^fà 
^a anno, tòolto s'adoperò a va 
iaggio dll^Wse: Giornalista, poe
ta, poli|?®o, 1̂  sua attività inces
sante non fu scarsa di utili effet-
ti:;:afna dovè spiccava: la sua^e^r-
sònalità, era nel desidèrio di: gio
care i suoi sinnili. Sbpuòdireche 
egli passò beneficando in tutte 
^uisB, e quanto si dovranno deìV" 
suamortè ramm^li^ndò gii .aiuti 

4a lui avutLbJece émps culto ̂ TS 
famiglia,; gli studi, la patria. 

Da véiit'annì 9*e,ra partìcolar-
« h t e dedi»b alle rifcripe degli 
asili per rinfan;?ìa: W l i?Q idee 

; • fioalme.rtte trionfano. 
\5>PtibbÌìcò periodici, tery^^confe-
rlhze e prQoiesse congressi per 
tale scopo. Fu^li^apS^dll faricìtil-

• J^ti; e4Mitó?bB per questo suo sa 
;pente affetto l i r a lìingamente ' 
cordato ieJodato. 

,f 

del 19 gennaio 
li'udiensft è aperta allò 2. 
Si cònnnuà la leUuff^ell ' interro

gatorio Bai^i|tta e d) una sua lettera 
*%1 Peirano, respintagli, in cui spediva 

ilo stesso diverbi conti circa i carichi 
1 giranone. Pana anche di Cointeres

senza del Miper.bi nell'affare della som 
ministraziòno di'viy^ alla ^«gi» J^ff 
rina. Non sa che il Mmerbi si sia mai-
trattenuta Sa^ETovvigione degU affari-
sociali, eccetto una sol volta. 

Si passa alta perizia dell'affare Pei-
rane..- - • • • ^ ^ » - - / ~ ^ 

il i^vM^ r g t t ì i l r a n 6P^ cài ' 
corsa ia^ezìonedFttcusà sui fatti 
inpie precisanaonte invece di; mpt-' 

tare *È. Peirano si mise E. Teodoro, e 
flni8c^idÌcerido:^Che lo conclusioni fa^ 

li^ po' di tutto 

(AGENZIA. STEFANI) 

_.. Bs t s i^ i i ì c s i f f c , —Là'.Oamera'ha' 
ch iuso^^^^uss ione generale, appfl^-
vaudol^p l^ inr ìa il bilancio a grande 
maggioi;aii!àa. Si passerà o rda l i a di ^ 
scuasione degli articoiì. — nsolo par
tito indipendente votò contro, 

I * a r i g i , t » . — Freyoinót ricevet
te Albareda e glL-xomunicà te misure 
prese per la sorveglianza alla frontie*'! 
ra. Àibareda lo ringraziò vivamente. 

r s à p i g i , ^^mi0- AsaìcuraKì che il 
princìpè^^^tpoltìO^^^Mfsgi'avemente 
ammanito. ''- • "" ". '"' •.^mm^'-'-•, 

Wow "l^ìiss'l^, f » , " - Fu ordinato' 
a una nave da guerra americana di 
recarsi alle Samoa. 1 ^ ' 

, I O . —- La regente ri
cevette una lettera del pepa, annun-
zvaivie che l* aiTife delle Caroline è 
completatfiftté terminia|p.. Il _ papa fa 
voti per la prosperità deità dinastia. 
Un corriere di gabiuetio è partito'la-
Vore :dì: lèttere della reggente pei so
vrani di E t o p à , rthfMiandoli dell'in 
teresse dimo3trato.allfti.faróiglìa rll lf 

_i-i®isilra, t S . -̂ " Oredesi che Ha
milton vimpiazzeì'à Cftrnaf^on, viceré 
tpplanda.^i^^. 
: MiSaliOMa, i 9 . — I l p r incy i ere

ditano di Portogallo visiterà^^l^^prin 
cipali corti d'Europa. 

LA: biTm 
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UliEBitralfi 

ROM/̂ f îa di Pietra, gfei^ 
NAPOLI, Palazzo del Municipio 
PARIGI, rue Ghoron, 16. 

fiòhepssionaria .escluaifi 
iornall politìciii Y-

mik^-
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lustrati,,igienici^ è.dj-̂ moi 
in forza di recenti eoali 
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'Tmtno GARIBALDI. 
ttaarionettiatico Salvi 
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'Padova 20 gennaio 

. l i c^ .?ss3T=:r 

••V-.-iP..:!, 
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^enaita italiana 5 p.OiO 
^ .̂- contanti L. 

Fme cor^o'^t* * • • 

GenoW'".» . . . • . ' . 
BìABcio Noie . . . . 
M a r c h e . . . . . . . 
Bahc^"e Nazionali, 
dredito Mobtliar^.^ 
Oo3Ì5|2Ìoni Venete 
Bahcne Venete 
Cotonifìcio Veni! 
Tiamvia Padovano 
Guidovie 

• K 

« • 

• • 

* I» » . 

96 
96 

78 
2 
1 

2210 
937 
800 
312 
197 
380 
95 

60. 
75. 

50.-

24.112 

50. 

Avv.: Ascoli r\$pQfìée • dicend^^ehe 
quell'errore non fu un semplice er
rore di slampa; ma tin errore chej 
figmbia: il f i t ^ f ^ W ! P. M. sconvolga 

-io (IJ^agpusa, fa egli (Ascoli) le più 
iianftpie riserve sulte dichiaragioni del 
"PubbUco • Ministero.-•^^:^ 

Il "P. M. risponde che oggi non fa 
cheiiiQQiiistataf '̂;^^^ \ l^alei ifal i l f 
candbia, e solo rettitìpa B^teerrore in
corso innoceniemente per la fretta. 

La pernia riscontra ohe la Banca 
percispi molte prpi'vigiQni che passa 
rpno quasi tutie al. Minerbi sotto il 
titplp.v^i^ tim>;iperii;|it?w per istraypài • 
na.rie prestazionilpei Peirano. Il ft^il^ 

t;nèrb! dava parte di iip^, provvigione 
a certo Capello, nipote del Peirano., 
Nelle Bahce regolari glisimpiegati ^M] 
percapjscQtlQ*pro,vvigmm»iysa^^ si 
usa in tutte le Banche rimun0rare>lB, 
prestazioni straordinarie degli impie
gati, Nel fiSitlo Peirano riscoìEitrò due; 
versaménti di Minerbi a decohtò deilal 
provvigione del^j^^^re Peirano in fei-
vpre della Bancai'qpindi il̂ ^^MJnerbi 
si sarebbe trattenuto parte della prov
vigione, cioè 'L;^0O8,7O, addebitando 
dal resto il Peirani^ medésimo. 

: La peritia (su domanda dot P. M.) 
risponde che U Mine)tfê is%fi ^trattenne; 
tuttii lisprovyigione 4|iM T*3odoro, ed 
aggiunge che talvolta l e irogistrazioni 
della fianca erano regolarissime, tal
volta rio. 

Pfovache le L. 1908.79 spettavano 
^MljBitnca, e ciò dietro domanda di 
AWm 

Z,^;|jcri»ia ,pttEO r;ìscootrfl <̂ ha l'am,-. 
mini^tra^ìope d e l | ^ ^ l j ^ ; , np|^i| | itò-
rizzò regolartheateraper tura ai cVé-
dito al Peirano, esteaaendosi in ispie-
gaziooi su apertura di Oftì'litQ S9Ì!#^ 
plic^ ed ap_er|î j\a dì, Qrî di.taéiP !̂' anti
cipazioni sopra merci. Ì)ìce che nes< 
suna Banca fa apertura di credito^ 
senza garanzia;. Osserva ^ì^re la peri
zia mancanza dì altre autortlllzìoni 
regolari. 

Lft perizia trova confermata nelle 
lettere di Peirano la ^p teresaenza 
4'i^Min*3i'bÌ, Dorrottiì eco.'*ragione par 
cui il conto Peirano figura nelle re
gistrazioni della Banca Gcìme un conto 
speciale; dice che l'apertura*di ere
dito fu fatta quasi pe l | ^ t a l e del
l' importo delle polizze, TOè io ra,y 
sura molto larga contro gli usi delle 

IPfiove :in..SI«lia«i^,^-g^^ij^;.-cis!ca 
una settimana, piov4rfiirottamente e 
quasi senza interruzione. 

L'altra notte si ebbero a deplorare 
pa^i^hie .inondafftlfv nelle campagne 
presso uditOTei,.?^&pass,o di Rigano e 
ilei vicini comuni di Balestati^^^i^! 
•Parco, .̂ :_̂ ' •• ':'"':"" 

Non ffffil a deplocareValctìnft,vittì 
ma ma re^ffr molto terrore negli ajji 
tanti. I d^nni Rìatqriali sono assai ri 
iévaoÈì. 

1 - - - • • • J - : , - j ' 

ritorio di GoracellB (Owliaoisetta) Sfu 
rinvenuto un cadavere orrèndamente 
mo^?ìcÌtó tài^j^pì. É aifsttoj^^ifn^-
Scibile. Nop^gli furoiffeltrovate intatte 
che le giiiifipe entro gli stivali. 
••'• ' W^j^' 4©i M p l ^ . ".-r,̂  E" morto,- a 
pàieimo il colonnelio GiiMMpe Qd4p, 
uaO'iiella gloriosa s d u e r a ^ t p ^ dallo 

^stìdlOò di/QuRcl |?Ki^#i insorti de! 
"IStó Spjcd come visse, democratico, 
.integerrimo, caritatevole e modesto. 
^ •'irParìamento siciliano del 1848 lo 
proclamò primo soldato della Sicilia. 

*• Il suo. cadavere fu dWenica portato 
^^r cimitero, sotto iina: p i ó | # i ^ ì | i i ! i 

nua, dai::.yater>inilS48,, dalle Società 
dei Reduci ed Operaie, d»lU truppa, 
da alcune bande musicali, e da mol
tissimi cittadlli. 

F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

scelta 

^ ^ ^ H I H inj lui III U M t ^ a M I t U n ™ * » * ! * " ! ^ » w | ^M•|^\t^/W^^I•.V. È m > • • • ! • 111| il i.i 11 
wT-^-
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(Pali g;Ì0raaII) 
'•• px^-

Da ogni parte delle Marche gìun 
gonp indirizzi allenatore Ooloccì, 
destituito arbitrariamente; dal mi 
njgtéro d'amministratore della Casa 
di Loreto 1 
^^uale sballo ai ministri. Ma 

CI badano? 

Blcesì sparito IFvolume dei ver
bali dei Consìglio dei minstri re
lativo alia presa di possesso di 
Roma del 1870; la spariEÌone sa
rebbe avvenuta qualche anno fa. 

È imminente uria grande batti' 
glia al rninistero sulla questione 
finanziaria; parecchi ministeriali 
soifeyysgustati, del pessimo indi 
rizzo dato alle finanze. 

verta di sangaéyid alle qmi il 
metliGQ constgiiafiisnel FERRO, 
sopporteranno senza difficoltale 
góccio concentrate dei FEl̂ no 
UM'^hìt di preferenza alle aitrsm 
preparazioni farraginose, 

DspQsitQ natia. ma&SÌor pari* (/«//e -famsefll*^ 

I 

Giornali a 
u \ 

tonte. 
: La Ditta à^. M^^^--éfc^..^ 

stifica gh avùtsi inseriti con altt'et-
tanti giornali quanti sono gli avvisi 
puhhUcati^^ 

« 

Sia 

4^-#'̂  

i l a . B ' . ^ 

fino al 31 
posto dì 

È aperto^ 
del corrente | é 
Medico-Chirurjgp-Gstetrico in que
sto. Comune coir aiiiiuo stipendio-
di L 2200 oltre aiP|Uoggio gra-
uitó nella Resìdenza^tonÌGÌpaÌe.! 

La popoìazion^ di N. 2416 
tanti dei q 11 a li due terzi circa 
venti diritto alia cura gratuita, . 
Per ulteriori informazioni rivS 
gersi^lla Segreteria di quel MM 
nicipio^**' ^ 
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È aperto imo a 4® 
. V» il concorso al posta di MEr-
ICO CONDÓTTO COMÙNlLE di 

«LEGNARtì? Stipendio L. 2400. A-
bltantl 3630, dèi quaV^metà hanno 
diritto a cura gratuitaTEntrata in 
funzioni 1 Marzo 1886. Per j|Jte? 
fióri informazioni rivolgersi^lìa 
segreterìa di quel Municipio. 
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Il Cohsìgjj 
i^BlPniìssibilé'il% ricorso 
zianti di Genova e di Venezia con
tro l'applicazione del catenaccio 
dalft̂ giorno 26 dicembre 1885. 
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I&ptnsa, 20, ore 0.15 ant. 

La commissione fìnazìaria ap
provò i proposti aumenti sul caffè, 

— Glolitti promise ampie dicbia 
azioni comprovanti essere spaven

toso il delìcit finanziario. (Lucci) 
— Pierantonì rappresenterà la 

^Banca Nazionale nel processo dei 
IPue Milióni, % 
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^fe,.NoS^saranno^ distribuiti biglietti da^enezia Riva-Schiavonì a Venezia Zattere 0 viceversa, come pure da Mira Porte a Miia fàglio e viceversa. 
;fm la riva destra e la riva sinistra cfeinunie Brenta a Stra vi sarà trasbordb'a mezzo di ponte su barche.:»! ..-m^.^'•. #ip» 
' l a caso di forte nebbia restanfo gospeso per regolamento marittimo la navigazione^laguna,|^^^^ da Padova ed oltre potranno p 
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iQyanttìra : J, BROCHET/FàrmadatAà liBieuxOVaDcla) 
QoposUo.per Tltalia ; A. MANZONI e Co, l'iilaiifl- m «.s€^ vti^ 

_ _ s ' c s s l c n i , fwsstó, a="a!l|£»lt̂ ,iisaéaMe e tutti^ l$.,,̂ £,|r|zioni dello ijarti 
respiraione, sono uulroate aliMstunte e guarite mediante TUBI LEVASSEUR. 

• • S f ra ià i JM in "FRANCIA. 
•ÌSSf © P a n i e , CrffliaBiit ^l^sftosimsBajo e tutte te malattie nervose, sono guarite ina 

mediatamentemedianie mUotè asiCàsB^s-ffirsal^lcla© del Dottov CRONIER. 
.'. "" .» : f fp i l i«^ l in FRANCIA. • ' 

•iiKÈiiisW Wftnacia,;i.rue de la Monnaie, 23, Parigi. — In Milano, da A. 
Sala, 16; Rém,;Nupoli stessa Casa, e da ^ i W n . fa r^c is t i . - -

ianeri Mauro, L, Cornelio. . 
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DELLA FARMACIA 
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OXI:XJ^:RJL IN VERONA ^ 
Aw^T^anis^-HBiufitrwvA.'^n»^.' >»!*- . 
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Prescrìttpdai Signori Medici a preferenza di altrerspectaìità consimili nella 

dei fancìuìlL Non confondere queste rinomate Pastìglie Pettorali ffffisìv ,̂ con 
altre imitate. Taluno avido di guadagno con poQo onesta speculazione cerfyi-
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Prezzo cent. !^0. — Numerosifattestati da ogni parte d'Itali 
estero si spediscono a ricbìesta. Beposito nelle principali Farmacie.^—Pèr^ 
che quantità scQUto conveniente, ' / ^ 

Dirigere le dfmandp coWftìdo meno So @cy;aatìo tSasI ^m &%® alla 
Farnaaeia; DALLA ,,CIT1I,A,R1*-ÌSS" W«i"5ìsaa '— iPer l̂ a«Éa&wik sono depó-' • '"•• 
sitar j i eignòrv Piaherie MaUvo, CorneUpt Be¥mrdUmDiirer. 
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oollR più ftlta Ricompensa aopordata aUa^-Profuméri» 
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Estralto . . . . HABOHÎ KlTA - A. Blìî one 
Acquei Toktta 5U1ÌGÌHT1K1TA^=1, Slì^ono 
?oìven Rho .• MAlltìllllBlTA - A.Migi 
Bulla . ' . . . . MAUGHKIUTA - A , Migoac 
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DEPURATIVO E BINFRESQAXI^^O DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D* ITALIA 

unico successore M 
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Articoli ffi^rsiitUiieVtatto scevri dS BQst^ii^f nonve-,(ì.panìCoSarmcme. 
raccoman^Mi coH''tutta confÌt!=iua alle" Sigubrc'eleganti pe r le ' lo rp .•wHtA' 
igieniche^ per la loro a-iuisUa fmciia e pel deiieaio- e l^mo Aggradevole' 
loro profumo, ,.. '.___• 
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Si vende esclusìvainente in ì̂ f̂iap® 
M boccette I J . f ,4® cadauna 
la scatola più l'imballaggio. 

•LA CASA DI FIEENZE È SOPPBESSA 
IV. BB, li 'signor Urpesito Fogliano possiede tutte.le ricette scritte di 

N. 4, Calata S. Marco, (Gasa propria) - -
In Scatole (ridotte in polvere) I^. t « ^ # 
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ScnloJa carMm-C0n asH}rt,so.mphp stiddetti-'ctrtimi L. "1;2*̂ j 
}i,.^-.,.M&satìlissima in raso . . " . . . . . . » 22 
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Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, proiumie-
re, i,;^fci jf F r m e r i a , S. Marco — a Treviso presso A. 
ltìANDKU22AT0, profumiere e chincagliere — a Padova 
presso la Ditta VeU. di AllCiElO GUEiìlìA, profumi e io. 
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chtì audacemente e falaymente vantano q^Uesta Bqcceesiopej avverte pure di non confo» 
dèì'e questo legittimo farmfico, coll'altro preparato sotto Jl nome di Alberto Pagliano 

JM Gimeppe, il quale, oltre a non aver alcuna affitìtà'éò^ Prof. Girolamo uè 
mai avuto l'onore di eBser da lu i conoseiulo, si permette con audacia senza pari" di* far 
menzione di lui nei suoi annunci, inducondo il pubblico a credernelo pareol^, ̂ "^ 

Si ritenga per massima: Che ogni altro «vin'sd o nc/u'awo relativo a questa'specìalità 
.-ohe venga inserito in questo, od in altri giornali, non può riferirsi che a detestabiii con-
llpdfaaioni, il più delle volte dannose alla sal|Ji||*4] chi fiduciosamente ne usasse. 
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Padova, Tipografi», rie! BaccMgMMè Cornere-Veneto, y\%ì^pi^m Dipinto, N, 3836. 
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